
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (4, 13 – 

18) 

   Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui sta 

scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e 

perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Si-

gnore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accan-

to a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la 

grazia, accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno 

di ringraziamento, per la gloria di Dio. Per questo non ci 

scoraggiamo, ma, se anche il nostro uomo esteriore si va di-

sfacendo, quello interiore invece si rinnova di giorno in 

giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tri-

bolazione ci procura una quantità smisurata ed eterna di 

gloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su 

quelle invisibili, perché le cose visibili sono di un momento, 

quelle invisibili invece sono eterne.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (24, 27 – 33. 42 

– 51) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Come la folgore viene 

da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del 

Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneran-

no gli avvoltoi. Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il 

sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle ca-

dranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Al-

lora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora 



si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il 

Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande po-

tenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande 

tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, 

da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico impara-

te la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 

spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche 

voi: quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vi-

cino, è alle porte. Vegliate dunque, perché non sapete in qua-

le giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se 

il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il la-

dro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Per-

ciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non imma-

ginate, viene il Figlio dell’uomo. Chi è dunque il servo fida-

to e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi do-

mestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel ser-

vo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero 

io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel 

servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, 

e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a 

bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un 

giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo puni-

rà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipo-

criti: là sarà pianto e stridore di denti».  

 


